
 
 

SCIOPERO ENEL 8 marzo 2024 
FILCTEM-CGIL, FLAEI-CISL, UILTEC-UIL 

contro le decisioni del Management di ENEL che vorrebbe: 
 

- appaltare la maggior parte delle attività elettriche con gravi rischi per la sicurezza dei 
lavoratori delle imprese e del sistema elettrico italiano vicino al collasso; 

- un’azienda sottorganico da anni che non è in grado di gestire l’attuale rete elettrica italiana 
con carichi di lavoro insostenibili e allungamento dei tempi di ripristino dei guasti; 

- un piano di assunzioni che non garantirebbe il raggiungimento degli obiettivi del PNRR 
affidati ad ENEL; 

- ridurre gli investimenti sulle energie rinnovabili in controtendenza agli obbiettivi green del 
2030; 

- modificare unilateralmente il regime degli orari di lavoro, senza rispettare il Protocollo di 
Relazioni; 

- tagli indiscriminati al costo del personale; 
- revoca dello smart working con gravi ripercussioni sulle famiglie dei lavoratori e per 

l’ambiente. 
 

LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DELLA REGIONE TOSCANA 

➢ mancanza di personale 
➢ carichi di lavoro che non permettono di soddisfare tutte le attività 

➢ un’organizzazione del lavoro caotica e affidata solo alla buona volontà dei lavoratori 
 

LE  PER TUTTI I CITTADINI 

❖ un’importante diminuzione degli standard di qualità e sicurezza della rete elettrica, 
con possibile incremento di infortuni sul lavoro 

❖ conseguenze fortemente negative sulla qualità e sulla continuità del servizio 
elettrico sempre più a rischio di blackout. 

 

 

SALVIAMO ENEL DALLE SPECULAZIONI FINANZIARIE 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Forse tu non ti accorgerai del nostro sciopero, perché non ti crea 

disagi: nessuno ti lascia al buio, perché i lavoratori Enel sono 

responsabili e rispettano la legge. 

Sappi però che fra poco tutto questo potrebbe non esistere più, 

perché Enel intende ridimensionare drasticamente gli organici, dare 

in appalto sempre più attività, disconnettersi dal servizio pubblico! 

 

ENEL sta facendo quello che è successo alla SANITA’, 

 

I lavoratori chiedono ad una politica “distratta” di non 

lasciare che ENEL, azienda storica per lo sviluppo del Paese, 

sia fatta a pezzi, proprio quando dovrebbe governare la 

transizione energetica 
 

NON LASCIARE CHE SU ENEL 

E LA RETE ELETTRICA ITALIANA CALI IL BUIO! 
 

#EnelSmobilita        #IlSindacatoMobilita 
 


